






• Perché avete paura? Messaggio Urbi et 
orbi durante il Momento straordinario di 
preghiera in tempo di epidemia, marzo 
2020/

• Prepararsi al dopo è importante: Lettera a 
Roberto Andrés Gallardo, 30 marzo 2020.

• Come una fiamma nuova: Messaggio Urbi 
et orbi – Pasqua 2020, 12 aprile 2020

• A un esercito invisibile: Lettera ai 
Movimenti Popolari, 12 aprile 2020.

• Un piano per risorgere: in « Vida Nueva », 
17 aprile 2020. 

• L’egoismo: un virus ancora peggiore: 
Omelia per la II Domenica di Pasqua (o 
della Divina Misericordia), 19 aprile 2020. 

• Al mondo dei giornali di strada: Saluto, 21 
aprile 2020.

• Vincere le sfide globali: Udienza generale 
per la 50ª Giornata Mondiale della Terra, 
22 aprile 2020. 
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1. Quale impatto sulla 
spiritualità?
1. Siamo stati provati. Come il forno prova i vasi del vasaio, così siamo 

stati messi alla prova (cfr Sir 27,5). 
2. Abbiamo sperimentato la nostra incapacità di convivere e confrontarci 

con l’ignoto, con ciò che non possiamo governare o controllare.
3. Abbiamo sentito in modo amplificato la precarietà della nostra vita.
4. Due atteggiamento: rassegnazione e passività/ revisione e nuova 

partenza 
5. La fede è fede e non deus ex machina
6. La privazione dell’eucaristia





2. Che ruolo ha ricoperto la fede?
1. Presenza di Cristo risorto nel cenacolo a porte chiuse

2. Capacità di affrontare la domanda: dov’è Dio? l dolore del mondo è il grande 
scandalo, la ferita sanguinante che porta a chiedersi: dov’è Dio?

3. Capacità di vivere la fede come affidamento

4. Capacità di vivere la fede come revisione delle nostre scelte

5. Motivazione del personale sanitario





3. Quale guida e visione può fornirci?
1. Risvegliare le stesse energie

2. Seguire il Papa nella solidarietà

3. Messaggio ecologico 

4. Chiesa digitale

5. Imparare a pregare meglio (Sal 118)





Papa Francesco 27 marzo 2020

• Ascoltare, lasciarsi turbare da ciò che stiamo vivendo, affrontare il vento e il 
silenzio, il buio e la pioggia, lasciare che le sirene delle ambulanze ci disturbino; 

• Riconoscere che non siamo autosufficienti e quindi affidare noi stessi a Dio; 

• Contemplare il Corpo di Cristo per essere permeati dal Suo modo di fare, 
dialogare con Lui per accogliere, accompagnare e sostenere come Egli ha fatto;

• Imparare da Gesù a portare la croce e insieme a Lui ad abbracciare le sofferenze 
di molti;

• Imitarlo nella nostra fragilità affinché, attraverso la nostra debolezza, la salvezza 
entri nel mondo;

• Guardare a Maria, “Salute del Popolo e Stella del mare in tempesta” e chiederle 
di insegnarci a dire il nostro Sì ogni giorno ed essere pronti alla disponibilità, 
concretamente e generosamente.



Para Francesco, 12 aprile 2020.

• È un altro “contagio”, che si trasmette da cuore a cuore – perché ogni cuore 
umano attende questa Buona Notizia. È il contagio della speranza: « Cristo, 
mia speranza, è risorto! ». Non si tratta di una formula magica, che faccia 
svanire i problemi. No, la risurrezione di Cristo non è questo. È invece la 
vittoria dell’amore sulla radice del male, una vittoria che non “scavalca” la 
sofferenza e la morte, ma le attraversa aprendo una strada nell’abisso, 
trasformando il male in bene: marchio esclusivo del potere di Dio. 

• Il Risorto è il Crocifisso, non un altro. Nel suo corpo glorioso porta indelebili 
le piaghe: ferite diventate feritoie di speranza. 

• A Lui volgiamo il nostro sguardo perché sani le ferite dell’umanità afflitta.


